
 

 
 

Provincia di Cuneo 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA 

GIUNTA COMUNALE 

 

 N. 13 del 08/02/2021  

 
Oggetto : 
PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA ORDINARIO. ESERCIZIO PROVVISORIO 
2021. 

 
L’anno duemilaventuno, addì otto, del mese di febbraio, alle ore 17:15, in una sala 
del palazzo comunale. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Decreto Legislativo 18 
agosto  2000 n. 267, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta 
Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 

 
Cognome e nome                               Carica                   Pr.            As. 

PANERO Giovanni Carlo Sindaco  X 

PETTITI Giampiero Vice Sindaco  X 

QUAGLIA Mattia Domenico Assessore  X 

PERUZZI Gabriella Assessore  X 

OLIVERO Simona Assessore  X 

Totale 4 1 

 
Ai sensi dell’art. 97, comma 4 del Decreto Legislativo n. 267/2000 partecipa 
all’adunanza l’infrascritto Segretario Supplente Comunale   MAZZOTTA C. 
Donatella. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti,  PANERO Giovanni Carlo nella sua 
qualità di Sindaco, avendo assunto la presidenza e a seduta dichiarata aperta 
dispone la trattazione dell’oggetto suindicato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che: 
 

• l’art. 106, c. 3-bis, del D.L. n. 34 del 19/05/2020, convertito con modificazioni dalla Legge 
n. 77 del 17/07/2020, ha differito al 31 gennaio 2021 il termine di approvazione del bilancio 
di previsione 2021-2023. 

• con Decreto del Ministro dell’Interno del 13/01/2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – 
Serie Generale n. 13 del 18/01/2021, il termine di approvazione del bilancio di previsione 
2021-2023 è stato ulteriormente differito al 31 marzo 2021. 

• questo Ente non ha ancora provveduto all’approvazione del bilancio di previsione 2021-
2023; 

• l’art. 166 del D.lgs. n. 267/2000 - Tuel così come successivamente modificato ed integrato 
recita: 
comma 1 “Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all’interno del programma “Fondo di 
riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 
2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio.”; 
comma 2 “Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell’organo esecutivo da comunicare 
all’organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si 
verifichino esigenze straordinarie di bilancio e o le dotazioni degli interventi di spesa 
corrente si rivelino insufficienti.”; 
comma 2-bis “La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2 –ter è riservata alla 
copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni 
certi all’amministrazione.”; 
comma 2 –ter “Nel caso in cui l’ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 
e 222, il limite minimo previsto dal comma 12 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento 
del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio”; 

• l’art. 166 comma 2 – quater del D.Lgs. n. 267/2000- Tuel, che recita: “Nella missione “Fondi 
e Accantonamenti”, all’interno del programma “Fondo di riserva”, gli enti locali iscrivono un 
fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con 
deliberazione dell’organo esecutivo”;  

• l’art. 176 del D.Lgs n. 267/2000 – Tuel, recita: 
“I prelevamenti dal fondo di riserva, dal fondo di riserva di cassa e dai fondi spese 
potenziali sono di competenza dell’organo esecutivo e possono essere deliberati sino al 31 
dicembre di ciascun anno”; 

• il punto 8.12 del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, all. 4/2 al D.Lgs. 
118/2011, testualmente recita: “ Considerata la natura autorizzatoria del bilancio di 
previsione, nel rispetto della disciplina generale riguardante il fondo di riserva, nel corso 
dell’esercizio provvisorio è consentito l’utilizzo di tale accantonamento solo per fronteggiare 
obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, da obblighi tassativamente 
previsti dalla legge (quali, ad esempio, le spese per le elezioni in caso di stanziamenti non 
adeguati nella spesa corrente) e per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a 
termini o scadenza, il cui mancato svolgimento determinerebbe danno per l’ente. A seguito 
dell’approvazione del bilancio di previsione, con riferimento all’esercizio in corso, il limite 
massimo di accantonamento al fondo di riserva è ridotto dell’importo del fondo di riserva 
utilizzato nel corso dell’esercizio provvisorio.”; 

• l’art. 21 del vigente regolamento di contabilità prevede: 
1. Il fondo di riserva, il fondo di riserva di cassa e i fondi passività potenziali sono utilizzati 

con deliberazione della Giunta con le modalità previste dalla normativa. 
2. I prelevamenti dal fondo di riserva, dal fondo di riserva di cassa e dai fondi passività 

potenziali sono di competenza della Giunta Comunale e possono essere deliberati sino 
al 31 dicembre di ciascun anno. 

3. Le deliberazioni della Giunta Comunale che utilizzano tali fondi sono comunicate al 
Consiglio nel corso della prima adunanza utile. 

 

Tutto ciò premesso; 
 

Accertato: 

• che si rende necessario provvedere all’integrazione degli stanziamenti di competenza  per 



garantire la prosecuzione di attività soggette a termini o scadenza, il cui mancato 
svolgimento determinerebbe danno per l’ente;  
missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione  
programma 08– Statistica e sistemi informativi   
titolo 1 – per euro 4.000,00 destinati a gestione e manutenzione applicazioni, per l’avvio dei 
sistemi PagoPA e App-Io; 
 

• la necessità di utilizzare il fondo di riserva per rimpinguare gli stanziamenti di spesa dei 
capitoli per le motivazioni di cui sopra; 

 

Valutato, dunque, che la suddetta variazione di bilancio rientra tra quelle segnalate nel 
suddetto principio contabile;  
 

Considerata l’urgenza della fattispecie determinata dalla necessità di procedere con 
l’assunzione degli impegni di spesa alle operazioni sopra indicate, dando piena attuazione agli 
intenti dell’Amministrazione comunale; 
 

Richiamato il D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii; 
 

Acquisiti i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del Responsabile del 
Servizio finanziario, espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 -comma 1- del D.Lgs. n. 
267/2000 e all’art. 147/bis del medesimo D.Lgs. come disposto dal D.L. 174/2012 convertito 
nella L. 213/2012; 
 

Con votazione unanime, favorevole, palesemente espressa 
 

D E L I B E R A  
 
1. Di approvare le premesse del presente atto, quale sua parte integrante e sostanziale.  
2. Di prelevare dalla Missione 20 – Programma 1 – Titolo 1 – Fondo di Riserva – del Bilancio 

di Previsione 2020-2021-2022 esercizio 2021 la somma di €.4.000,00 e di portarla ad 
integrazione delle Missioni, Programmi e Titolo di cui all’ allegato denominato “Allegato 
delibera di variazione del bilancio riportante i dati d’interesse del Tesoriere (Missione –
Programma- Titolo)” che fa parte integrante e sostanziale del presente atto. 

3. Di dare atto che, a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione, con riferimento 
all’esercizio in corso, il limite massimo di accantonamento al fondo di riserva è ridotto 
dell’importo del fondo di riserva utilizzato nel corso dell’esercizio provvisorio. 

4. Di comunicare il presente atto, all’organo consiliare, nel corso della prima seduta utile. 
 

 
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere per l’immediato seguito degli adempimenti 
necessari a dare piena attuazione degli intenti dell’amministrazione, la Giunta Comunale con 
votazione unanime favorevole palesemente espressa, dichiara la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
 
Ur. R.P. 

 



 

 
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

  PANERO Giovanni Carlo 
 
 
 

IL SEGRETARIO SUPPLENTE   
COMUNALE  

Firmato digitalmente 
 MAZZOTTA C. Donatella 

 
 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa 

 
 
 


